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REGOLAMENTO (CE) N. 76/2002 DELLA COMMISSIONE
del 17 gennaio 2002

relativo all'introduzione di una vigilanza comunitaria preventiva sulle importazioni di determinati
prodotti siderurgici contemplati dai trattati CECA e CE originari di alcuni paesi terzi

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 3285/94 del Consiglio, del 22
dicembre 1994, relativo al regime comune applicabile alle
importazioni e che abroga il regolamento (CE) n. 518/94 (1),
modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 2474/2000 (2), in
particolare l'articolo 11,

visto il regolamento (CE) n. 519/94 del Consiglio, del 7 marzo
1994, relativo al regime comune applicabile alle importazioni
da alcuni paesi terzi e che abroga i regolamenti (CEE) n. 1765/
82, (CEE) n. 1766/82 e (CEE) n. 3420/83 (3), modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 1138/98 (4), in particolare l'arti-
colo 9, paragrafo 1,

previe consultazioni con i comitati istituiti ai sensi dei suddetti
regolamenti,

considerando quanto segue:

(1) Ai sensi delle disposizioni dei regolamenti (CE) n. 3285/
94 e (CE) n. 519/94, i prodotti contemplati dal trattato
che istituisce la Comunità europea del carbone e dell'ac-
ciaio sono soggetti al regime comune applicabile alle
importazioni e, di conseguenza, le disposizioni relative a
misure di vigilanza comunitaria per quanto riguarda i
prodotti CECA devono essere adottate conformemente a
quanto stabilito dai suddetti regolamenti.

(2) La situazione del mercato dell'acciaio si è fortemente
deteriorata nel 2001 a causa dell'azione cumulata di
diversi fattori, e in modo particolare del forte rallenta-
mento dell'economia mondiale, registrato fin dall'inizio
del 2001, e dell'inizio di recessione constatato a partire
dal secondo semestre in talune economie, come l'eco-
nomia statunitense.

(3) Il mercato dell'acciaio è perturbato anche dall'incertezza
e dai comportamenti di anticipazione legati al rischio
che siano adottate restrizioni alle importazioni negli
Stati Uniti al termine dell'inchiesta a norma della dispo-
sizione di salvaguardia «Section 201» condotta dall'am-
ministrazione degli Stati Uniti.

(4) Qualora siano effettivamente introdotte misure di restri-
zione delle importazioni sul mercato statunitense, sono
da prevedere notevoli fluttuazioni della struttura degli
scambi internazionali e in particolare spostamenti di
correnti degli scambi in direzione del mercato comuni-
tario. Tali spostamenti possono provocare un pregiu-
dizio grave all'industria siderurgica comunitaria.

(5) Dagli indicatori economici disponibili e dalle stime per il
2001 emergono le seguenti tendenze.

A) Produzione. Nel 2001 la produzione di acciaio grezzo
nella Comunità si situerà con ogni probabilità
attorno a 159 milioni di tonnellate. Questa stima
indica una produzione non solo in calo del 2,5 %
rispetto al 2000 (163,2 milioni di tonnellate), ma
inferiore anche ai livelli registrati nel 1997 (159,4
milioni di tonnellate) e nel 1998 (159,7 milioni di
tonnellate).

B) Importazioni. Nel 2001 le importazioni nella Comu-
nità di prodotti siderurgici CECA da tutti i paesi terzi
resteranno in larga misura allo stesso livello
dell'anno precedente, ossia attorno a 25 milioni di
tonnellate. Per confronto, nel 1996 le importazioni
comunitarie ammontavano a 12,2 milioni di tonnel-
late. Negli ultimi cinque anni le importazioni siderur-
giche della Comunità sono pertanto più che raddop-
piate.

C) Esportazioni. Le esportazioni di prodotti siderurgici
CECA dalla Comunità si sono contratte nel corso del
2001, stabilizzandosi probabilmente attorno a 21
milioni di tonnellate, il che rappresenta un calo
rispetto all'anno precedente dell'8 % circa. Per
confronto, nel 1996 le esportazioni comunitarie
hanno raggiunto 28 milioni di tonnellate. Particolar-
mente colpite sono state le esportazioni verso il
mercato statunitense e canadese, che hanno subito
diminuzioni stimate ammontare rispettivamente al
36 % e 32 %. Questo fenomeno è destinato ad
amplificarsi ulteriormente nel 2002, se saranno adot-
tate misure restrittive sul mercato statunitense. Per
l'insieme del 2001 la Comunità dovrebbe essere un
importatore netto di prodotti siderurgici, con un
deficit della bilancia commerciale superiore a 4
milioni di tonnellate. Nel 1996 la Comunità aveva
registrato un'eccedenza commerciale dell'ordine di
15,8 milioni di tonnellate.

D) Prezzi. I prezzi dei prodotti siderurgici hanno avuto
nel 2001 un andamento inferiore del 18 % alla
media dei prezzi registrati nel corso del 2000.

(1) GU L 349 del 31.12.1994, pag. 53.
(2) GU L 286 dell'11.11.2000, pag. 1.
(3) GU L 67 del 10.3.1994, pag. 89.
(4) GU L 159 del 3.6.1998, pag. 1.
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